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d a t i momenti , hanno bisogno dello sconto. 
Di più a regolare l 'uso della cambia le c'è 
il Codice di commercio, il quale prescrive 
tu t t e le modali tà che bisogna osservare; 
mentre il vagl ia postale e la cartol ina sono 
discipl inat i solamente dalla volontà dell 'ono-
revole ministro. 

Dunque io mi domando: se fino ad oggi 
si è potuto fare a meno di questo provve-
dimento speciale, così vessatorio per la vi ta 
commerciale, perchè tu t to ad un t ra t to si è 
r iscontrata questa estrema necessi tà? Come 
mai tu t t i i minis t r i , che hanno preceduto 
l 'onorevole Stelluti-Scala, non hanno rile-
vato questi gravi inconvenienti , ed egli, 
appena arr ivato al potere, li ha r iscontra t i 
in modo da cambiare radicalmente questo 
s is tema di esazione? Io non voglio far torto 
ai suoi predecessori e non voglio nemmeno 
un momento pensare o sospettare che essi 
abbiano t rascurato il pubblico interesse, che 
abbiano permesso il disordine ed abbiano 
lasciato passare tu t t i i gravi inconvenienti , 
{••he allo Stato derivarono da quella larghezza, 
chiamiamola così, che si usava a favore 
degli indus t r ia l i e per conseguenza vorrei 
p regare proprio l 'onorevole ministro, spe-
c ia lmente a nome dei commercianti milanesi , 
i qual i per i p r imi si sono mossi ed hanno 
fa t to le loro r ispet tose proteste per questo 
provvedimento, preso a loro danno, io, dico, 
vorrei pregare l 'onorevole minis t ro di voler 
r ip r i s t ina re il sistema, ohe pr ima era in vi-
gore, perchè realmente gli inconvenienti , di 
cui oggi si parla, nessuno aveva mai saputo 
che esistessero. 

Non vorrei che questi inconvenient i fos-
sero s tat i esagerat i tanto per dare, non dirò 
u n nuovo colpo, ma per dare nuove noie a 
quel la classe industr ia le e commerciale no-
stra, la quale pur troppo, come tu t t i sanno, 
è sempre il bersaglio del Fisco e del Go-
verno. In omaggio quindi a quest i nostr i 
interessi , che noi qua dentro dobbiamo t u t t i 
tu te lare , nel senso di faci l i tare io svolgi-
mento economico, commerciale ed indust r ia le 
del paese, io prego ancora"una volta l 'ono-
revole minis t ro di voler revocare il provve-
dimento, da lui preso, appena salito al po-
tere 

steìluti-Scala, ministro delle poste e dei telegrafi. 
Domando di par lare . 

Presidente. Ne ha facol tà . 
Stelluti-Scala, ministro delle poste e dei telegrafi. 

Se le cose stessero come asserisce l 'onore-
vole amico Scalini, io meri tere i aspre cen-
sure: poiché, venuto appena al Governo, mi 
sare i preso il gusto di adottare disposizio-

ni, come egli ha detto, da impress ionare e 
tu rbare gì ' interessi del commercio mila-
nese. Non è piccola cosa. Ma le pare, ono-
revole Scalini, che avrei scavato io le dif-
ficoltà, dove le cose, fossero andate così 
p iane ? 

Ciò che El la ha accennato, ossia che i miei 
predecessori avessero approvato questo si-
stema, e io lo abbia invece sconvolto, non 
r isponde alla verità; le do la mia parola che 
nessuno dei miei predecessori ha approvato 
nn sistema che non è stato mai s i s t ema . 

Circa due anni fa dalla Direzione pro-
vinciale di Firenze fu fa t to il quesito, in 
seguito a inconveniente verificatosi, se l'uso 
della s tampigl ia avesse potuto avere carat 
tere giuridico, tale da est inguere un'obbli-
gazione. Il Ministero non pose in dubbio 
nemmeno un momento che a ciò oppone vasi 
il Codice civile. (Interruzione) 

Precisamente. Opponevasi il Codice civile, 
e più la legge su la contabi l i tà genera le 
dello Stato. I l Ministero non ha dato mai 
esempio di accettare un sistema di questo 
genere: e lei, onorevole Scalini, non pot rà 
nemmeno ci tarmi 1' esempio d 'un solo uf-
ficio di prima classe, che abbia consenti to 
l 'uso della s tampigl ia come t i tolo di qui-
tanza. 

F u solo una consuetudine nata non da 
tempo remoto, come dice l 'onorevole Scalini , 
ma da non molt i mesi, e nella p iena igno-
ranza del l 'amminis t razione centrale, na ta a 
Milano per fa t to di alcune r icevitorie po-
stali , ga regg ian t i a procurarsi cl ienti con 
siffat ta faci l i taz ione delle s tampìgl ie in 
luogo della firma di quietanza del vagl ia 
r ichiesta da tu t t i i nostri regolamenti . Ma 
l ' i spet tore superiore rivolse, sopra questo 
fat to, formale quesito a l l ' amminis t raz ione 
delle poste per domandare se la novi tà fosse 
accettabile; e l ' amminis t razione delle poste 
ha risposto che il sistema, non essendo le-
gale, non doveva essere consentito. "Vede 
dunque l 'onorevole Scalini che non io ho 
sollevato la questione per andare ad ini' 
pressiónare ed a l larmare l 'onestissimo com-
mercio di Milano. Che dovevo fare io? Po-
tevo sul serio, in coscienza, imporre una 
novi tà in aperta contraddizione con le di-
sposizioni v igent i dell ' amministrazione, ih 
disarmonia col Codice civile e con la legge 
di contabi l i tà generale dello Sta to? Appena 
io ebbi il t e legramma citato dall 'onorevole 
Scalini , immedia tamente risposi, per defe-
renza e per obbligo del mio ufficio, che 
capivo bensì d' ostacolare una comodità , 
ma che ero costretto di confermare il prov-


